ELISA SANSONETTI: Cristiana in politica
                                                                                                       “…E’ proprio dei laici cercare il regno di Dio                                                                                                                                                                   trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio”(Lumen Gentium,31).

           Rievocare, sia pure a grandi linee, forti personalità che hanno lasciato non solo un gran vuoto, difficilmente colmabile, ma anche un segno indelebile di operosità, privata e pubblica, improntata a severi principi umani e cristiani, rievocare, dico, simili anime elette, è cosa davvero ardua, perché per quanto ci si sforzi, il loro profilo, o ritratto che dir si voglia, risulta sempre inadeguato a quel che realmente esse furono e sentirono.
          Ebbene è questo il caso del Sig.na Dr. Elisa Sansonetti, che ebbi la fortuna di conoscere nel 1956, rimanendo subito colpito dalle sue qualità: intelligenza viva e pronta, finezza di tratto, sensibilità ai problemi dei bisogni, fede profonda in Dio, entusiasmo per qualsiasi opera o azione di solidarietà, di elevazione e di cultura.
         Che dire poi del suo filiale attaccamento alla Chiesa Cattolica e al Suo magistero?
        Ebbe davvero l’animo di un apostolo, perché considerò una missione per il credente educatore, istruire, consigliare, incoraggiare soprattutto i giovani e i deboli.
       Ma la sua opera si svolse anche in politica, in cui portò, decisa e inflessibile, i principi evangelici: per Lei valeva si la Democrazia, ma forse di più l’epiteto Cristiana, perché, convinta che non ci può essere vero progresso sociale senza Cristo, si adoperò con tutte le sue forze per farne applicare l’insegnamento.
      Era quindi Democratica Cristiana con queste finalità: favorire il bene comune, difendere la verità, non venire mai a compromessi con la coscienza, sostenere la propria ideologia e rispettare insieme quella degli altri, apprezzare iniziative e proposte di interesse comune, anche se proveniente dagli avversari.
      A tal proposito ricordo che una volta, parlando con me dell’azione politica dei comunisti in campo nazionale e locale, fece questa giusta considerazione: «Certo bisogna ammettere che spesso, senza il loro stimolo, certe leggi e provvedimenti non si sarebbero avuti con tanta sollecitudine». 
      Nelle riunioni del Consiglio Comunale,di cui fu membro dal 1946 al 1949, e dal 1956 al 2-10-1971 (anni in cui Casarano, sotto la guida vigile, accorta, disinteressata e competente del Suo illustre fratello, Sig. Giuseppe Sansonetti, pose le basi solide del suo futuro sviluppo economico e sociale) la parola della signorina Sansonetti, semplice, chiara, senza fronzoli, essenziali, mirò a propugnare il diritto e il giusto, a smascherare manovre, a sostenere un’ Amministrazione di rigore e di oculatezza ,  immune da interessi privati e perciò di lustro e di esempio. Il suo intervento, in un clima quasi sempre vivace e polemico per l’opposizione dura e tenace degli avversari, servì a distendere glia animi e a disporli a un giudizio sereno ed equilibrato.
       Concludendo, possiamo affermare che la figura di Lei,anche in seno a un partito, si erge maestosa e solenne (eppure così umile!), sempre coerente con i principi Cristiani, aliena dalle ipocrisie dei politici, sempre pronta a offrire, con passione e impegno, l’energie del Suo cuore e della Sua mente in tutti i luoghi e in tutte le circostanze in cui ci fosse da difendere la dignità della vita.
        Mi piace, infine, ricordare ciò che Ella scrisse nel suo testamento spirituale: «Ho amato il mio Paese, la mia Patria, ho pregato sempre perché la pace e giustizia generassero comprensione e unione fraterna». 
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